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◆Varato il decreto sui flussi per il 2000
Bianco: «Nel ’99 dimezzati gli sbarchi
faremo più strutture di accoglienza»

◆Secondo uno studio delle Nazioni Unite
l ‘Italia per contrastare la crescita zero
dovrebbe farne entrare 300mila l’anno

In arrivo 63mila immigrati
Ciampi: «Sono una risorsa, non sinonimo di criminalità»
ROMA L’Italia si prepara ad acco-
gliere 63 mila immigrati nel
2000. Lo ha stabilito il nuovode-
creto sui flussi firmato ieri dal
presidente del consiglio Massi-
mo D’Alema. E sempre ieri, da
Bologna, il presidente della re-
pubblica Carlo Azeglio Ciampi
ha invitato a non considerare
l’immigrazione «sinonimo di
criminalità», maditenere invece
presente chesi trattadiunarisor-
sa per il nostro paese, come gli
italiani lo furono per l’America.
«Oggi, per gli immigrati, noi sia-
mol’America:enoi,comel’Ame-
rica, abbiamo bisogno di immi-
grati per poter crescere». Insom-
ma il presidente invita a «dare il
massimo» agli immigrati per po-
terchiedere loro«ilmassimodel-
l’impegno».

L’annuncio della firma del de-
creto sui flussi per il 2000 è stato
dato nel corso di una conferena
stampa dal ministro dell’Inter-
no. «Il numero di 63mila è stato
determinato da una scelta politi-
ca - ha spiegato Enzo Bianco -.
Abbiamo preferito adottare un
atteggiamento di prudenza e
cautela». Perchè in realtà il nu-
mero di immigrati di cui l’Italia
avrebbe bisogno sarebbe invece
diquattrovoltesuperiore.Èstato
lo stesso ministro a ricordarlo.
Infatti, contro l’emergenza de-
mografica in Italia, che secondo
uno studio delle Nazioni Unite
nel 2025 ci porterà ad avere 10
milioni di abitanti in meno per
arrivare a 41 milioni nel 2050, il
nostro paese avrebbe bisogno di
300 mila arrivi l’anno per pareg-
giarelanatalitàzero.

Il ministro ha anche snoccio-
lato i dati sugli sbarchi dei clan-
destini, che nell’ultimo anno si
sonodimezzati. Ehaannunciato
che crescerà il numero dei centri
di accoglienza. «La politica del
governo in materia di immigra-
zione - ha detto Bianco - prose-
guirà con il contrasto fermo alla
clandestinità e favorendo l’acco-
glienza».

Contro gli illegali il ministro
ha assicurato un aumento dei
centri di permanenza tempora-
nea, che passeranno da 11 a 15, e
allo stesso tempo una carta dei
diritti-doveri a garanzia del ri-
spetto della dignità umana nelle
strutture.«L’aumentodeicentri-
ha detto Bianco - garantirà una
diminuzione della pressione nei
singoli centri (ogni anno circa
600-700 persone trattenute),
una distribuzione più omogenea
sulterritorioeladifferenziazione
per grado di pericolosità degli
immigrati».

«L’obiettivo - hadettoBianco-
è anche quello di abbassare dra-
sticamente la durata media di
permanenza, che oggi è di 21

giorni, a 10-14». La promessa è
anche quella di togliere le sbarre,
dove risultassero in eccesso. Un
esempio è quello del centro di
Ponte Galeria, alla periferia di
Roma, che sarà reso più vivibile,
pur continuando a garantire un
alto livellodisicurezza.«Ilnostro
giudizio sui centri di permanen-
za-hadettoBianco-ècomunque
positivo. Han-
no consentito
di trattenere e
riaccompa-
gnare alla
frontiera una
parte rilevante
di clandestini
tra i quali per-
sone pericolo-
se. Su oltre
8.000 tratte-
nuti, nel ‘99ne
sono stati rim-
patriati 3.800 (il 44%), mentre il
38%èstatorilasciatoperchénon
identificato. I centri furono rea-
lizzati in una fase di emergenza
dalla quale ora vogliamo uscire.
Sono uno strumento previsto
dalla legge e imposto dagliobbli-
ghi del Trattato di Schengen».
«Ci impegneremo - ha concluso
Bianco-achenonsianonéalber-
ghinécarceri».

Per quanto riguarda il nuovo
decreto sui flussi è stato anche
spiegatocomeèsuddivisalaquo-

tadi63milaarrivi.Ipiùfortunati,
28.000 arriveranno con la chia-
matadirettadapartedeidatoridi
lavoro attraverso listeadhoc.Poi
ci saranno i 18.000 per i quali è
stata predisposta una corsia pre-
ferenziale (6.000 albanesi, 3.000
tunisini, 3.000 marocchini e
6.000daPesiconiqualil’Italiaha
intese di cooperazione). Quindi i
15.000 che entreranno grazie al-
lo sponsor (privati, associazioni
oaltri soggettiautorizzati).E,alla
basedellapiramide, l’autocertifi-
cazione come ultima chance a
patto che si dimostri di avere un
redditononinferioreallapensio-
ne sociale (600.000 lire al mese).
Per questi ultimi, in particolare,
siprevedonopermessiperricerca
di lavoro, anche di sei mesi, oltre
a quellidi unanno,perconsenti-
re di entrare anche con metà del
redditoprevisto.

La notizia del nuovo decreto
sui flussi e la linea del governo il-
lustrata da Bianco non sono na-
turalmente piaciute ad An. Mau-
rizioGasparri, vicepresidentedei
deputati di Alleanza Nazionale,
afferma che «sono esigue le cifre
dei rimpatriatipassatiper icentri
di permanenza temporanea». Il
deputato poi chiede l’introdu-
zione del reato di immigrazione
clandestina, conl’arrestoeilpro-
cessoperdirettissimachientrail-
legalmente.
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Rogo nel dormitorio
dei clandestini

■ Tre clandestini nordafricani sono
rimasti intossicati ieri in modo non
grave per l’incendio di un dormi-
torio di fortuna nell’ex fabbrica
Dofour di Sampierdarena. Il rogo
si è sviluppato intorno alle 6.30 nel
capannone della fabbrica abban-
donata, dove da tempo cercano
rifugio immigrati senza fissa dimo-
ra e senza tetto. Sul posto sono in-
tervenuti i carabinieri della stazio-
ne di Cornigliano e i vigili del fuo-
co. Al loro arrivo un gruppo di stranieri si è precipitosa-
mente allontanato; tre di loro invece presentavano sin-
tomi di intossicamento per il fumo e sono stati accom-
pagnati nell’ospedale di Sampierdarena dove il più gra-
ve è stato giudicato guaribile in sette giorni. I vigili del
fuoco hanno impiegato circa un’ora per spegnere l’in-
cendio. Sul rogo stanno indagando i carabinieri di Cor-
nigliano; dai primi accertamenti sembra che l’incendio
possa essere stato provocato accidentalemente dagli
ospiti del dormitorio.
E proprio sul dramma dei clandestini interviene l’Osser-
vatorio di Milano. «Il Governo ancora una volta ignora i
150.000 immigrati senza permesso di soggiorno pre-
senti nel nostro Paese che vivono in condizioni spesso
disperate», afferma il presidente dell’ Osservatorio Mas-
simo Todisco. «Si tratta - ha spiegato Todisco - di

150.000 stranieri giunti in Italia dopo i termini dell’ulti-
ma sanatoria o che, pur essendo giunti in tempo, non
hanno trovato un datore di lavoro disposto a fornire lo-
ro i documenti necessari per regolarizzarsi». Di dimen-
sioni «rilevanti», secondo Todisco, l’immigrazione clan-
destina soprattutto nelle grandi città: 4.000 a Roma,
3.000 a Milano, 1.000 rispettivamente a Napoli, Paler-
mo e Torino. Persone provenienti in particolare da Al-
bania, Romania, Ucraina, Russia ma anche Senegal, Tu-
nisia, Marocco, Perù e Cina. «Almeno 100.000 di questi
immigrati - dice Todisco - o lavorano in nero, o sono di-
soccupati o chiedono l’ elemosina ma ancora sono fuori
dalla microcriminalità. Criminalità che utilizza nelle città
l’ 80% di manodopera straniera». «Il Governo continua
ad ignorare questo fenomeno - afferma Todisco - illu-
dendosi di poterlo affrontare con espulsioni».

Immigrati
in una
piazza
romana

PAOLA RIZZI

MILANO Basta con quelle sbarre
da galera, quelle luci fotoelettri-
che accese tutta la notte come in
un campo di calcio, le perquisi-
zioni, le offese. Basta con la gab-
bia di via Corelli, dove finiscono
per trenta interminabili giorni
gli immigrati inattesadi identifi-
cazione, necessaria all’espulsio-
ne dei clandestini. Dopo mesi di
proteste di intellettuali, associa-
zioni,gruppi,centrisociali,perle
condizioni disumane in cui gli
ospiti del «centrodipermanenza
temporanea» alla periferia di Mi-
lano sono costretti a vivere, an-
che il Ministro dell’Interno Enzo
Bianco ha detto ufficialmente
basta: il centro di via Corelli, con
isuoicontainer,saràchiusoetra-
sferito in altra sede, in attesa che,
verso il 2001, sia ultimata una
struttura idonea già in costruzio-
ne. Nel frattempo il centro prov-
visorio andrà da un’altra parte,

anche se non sarà facile trovare
un’alternativa dopo il no esplici-
to ad ogni collaborazione pro-
nunciato nei giorni scorsi dalla
Regione Lombardia, dal Comu-
ne di Milano e dalla Provincia, le
tre amministrazioni del Polo per
le quali la struttura di via Corelli
va benissimo così com’è, con le
sbarre, l’atmosfera da galera e
tutto il resto. Il prefetto di Mila-
no, Roberto Sorge, dovrà quindi
cavarsela da solo. Con la pressio-
ne ulteriore di tre interrogazioni
parlamentari, presentate dai ver-
di Luigi Manconi, Nando Dalla
Chiesa eda GiulianoPisapia,che
chiedono chiarimenti al Mini-
stro dell’Interno sui soprusi de-
nunciati sul Corriere della Sera,
dal giornalista Francesco Gatti
chesièfintoclandestinoesièfat-
to recludere in via Corelli: il cro-
nista è stato schiaffeggiato da
due agenti di polizia che gli han-
no deliberatamente distrutto la
scheda del telefonino, lo hanno
costretto con intimidazioni a fir-

mare un verbale in cui ha dichia-
rato di rinunciare ad ogni assi-
stenza ed è stato minacciato da
uncarabinierecheglihapuntato
per scherzo all’inguine una pi-
stolaconilcolpoincannaeconil
cane alzato.Pernonparlare delle
condizioni igieniche inaccetta-
biliall’internodeicontainer.

Ma il centro di via Corelli non
sarà l’unico ad essere chiuso. An-
che quello di Francavilla Fonta-
na, in Puglia non ha superato l’e-
same del sottosegretario Alberto
Maritati, incaricato da Bianco di
visitare tutti gli 11 centri italiani.
E anche quelli di Termini Imere-
se a Palermo edi Ragusa «nonso-
norisultati idonei e non sonosu-
scettibili di adattamenti». La si-
tuazione più drammatica è stata
rilevata nel centro pugliese e in
quello palermitano. «Non viene
rispettata la dignità umana né
per quanto riguarda la struttura
in sè né per i servizi». Per Franca-
villa Fontana la situazione si ri-
solverà entro due mesi, quando

gli immigrati verranno trasferiti
a Restinco in un centro militare
«che stiamo riadattando e che è
una sorta di Comiso in piccolo»,
spiega Maritati, mentre per Ter-
mini Imerese si sta cercando un‘
alternativa. Difficile la situazio-
nealcentrodiRagusa.Lastruttu-
ra è risultata angusta: una sola
grande stanza dove vivere e dor-
mire. «Va subito trovato un luo-
go ad hoc. La Croce Rossa fa del
suo meglio, ma lo spazio è picco-
lo».MirinopuntatoanchesuTo-
rino dove l’affollamentoè mino-
re ma come in via Corelli si vive
ancora nei container anche se
stanno arrivando i servizi (anche
qui si sta cercando un altro spa-
zio).

Per tuttiglialtri siprospettaun
lifting generale «per attrezzarli
dei servizi necessari al rispetto
della dignità». Va prontamente
adeguato anche il centro di Tra-
pani, dove alla fine del 1999 mo-
rirono in un incendio quattro
immigrati, mentre a Ponte Gale-
ra a Roma Maritati ha rilevato
una «sovrabbondanza di sbarre»
per le quali si prospetta una ridu-
zione anche se, ha sottolineato,
va tenuto conto della particolare
popolazione che viene trattenu-
ta, dai viados alle prostitute che
nonaccettanodiavvalersideibe-
nefici concessi dalla legge per
usciredalgiro.

IL CASO

Chiusi il «lager» di via Corelli
e altri tre centri disumani

■ IL PRESIDENTE
AGLI ITALIANI
«Oggi siamo
noi l’America
dunque abbiamo
bisogno di loro
per crescere
Serve un patto»

Fuga in autostop, scappa alla polizia il killer di Cesena
L’uomo era in una banca di Ravenna, ma gli agenti sono arrivati troppo tardi

GIUBILEO

«Falsa» associazione di pellegrini
trasportava cocaina dalla Colombia

ROMA Per un soffio non è stato
fermato da una volantedella poli-
zia Massimo Predi, da tutti cono-
sciuto come «Gillo», l’uomo so-
spettato di aver ucciso e gettato in
un pozzo, nel garage di casa a Cel-
letta, vicino a Cesena, i genitori,
Ezio Predi e Giovanna Valzania,
74 anni, la moglie Maria Carla Pi-
raccini, 40 anni, e la giovanissima
Michela.

È stato questione di attimi. Ver-
so le ore 9,15 l’uomo si era recato
presso l’agenzia di Mezzano della
CassadiRisparmiodiRavennaper
cambiare un assegno, uno dei due
dadiecimilioniavutiper lavendi-
ta della sua “Megane Scenic” ver-
de scuro metallizzato sabato scor-
so da un rivenditore di autovettu-
rediCesenatico.Ilcassierelohari-
conosciuto, ha provato a tratte-
nerlo per dare il tempo alle forze
dell’ordine, già avvisate, di arriva-
re, ma Predi deve essersi accorto
dellamanovraehalasciatolaban-

ca spazientito, senza cambiare
l’assegno. Secondo alcuni testi-
moni si sarebbe allontanato a pie-
di. Secondo altri sarebbe salito a
bordo di una Mercedes nera.
Un’auto che i colleghi di lavoro di
Predi, avrebbero notato già altre
volte. Pare sia di una misteriosa
donna russa di cui Predi si sarebbe
invaghito.

Poche ore prima l’uomo si era
recato in una banca di Alfonsine,
cheperòhatrovatochiusa.

Continua, quindi, in tutta la
Romagna la caccia all’uomo so-
spettato della strage, anche se -
chiariscono gli inquirenti- non ci
sono accuse nei suoi confronti.
«Noi vogliamo fermarlo e parlar-
gli», dicono il Procuratore di Forlì
Luigi Russo e il Pm Monica Galas-
si. Ma i sospetti sono tanti e sono
alimentatidallostesso«Gillo»che
per giustificare l’«assenza» dei fa-
miliari ai vicini sorpresi per la loro
assenza avrebbe risposto: «Sono a

Montecatini per cure. Sono fuori
perlavoro,aTorino».

Intanto l’operaio, stando alle
numerose tracce che ha lasciato,
dovrebbe essere ancora in Roma-
gna. Domenica sera è stato visto
passeggiare a Cesena, in pieno
centro. Sabato sarebbe stato rico-
nosciuto tra i frequentatori di una
baleraromagnola.

Ma c’è stupore tra gli amici, i vi-
cini ed i compagni di lavoro. Tutti
lo definiscono un «compagno-
ne», forse un po’ sbruffone, ma in
fondo un uomo tranquillo, cal-
mo, buono. «Anche se tutto è a
suo sfavore» afferma un cono-
scente.

Ealla casadiCellette,dovecara-
binieri e polizia lavorano ancora
per trovare l’armadeldelittoerac-
cogliere ulteriori indizi utili alle
indagini, è un vero pellegrinag-
gio. In tanti, sbigottiti e increduli,
vanno a rendere omaggio alle vit-
time. Vi è commozione e sconcer-

to tra i vicini. Sono statidepositati
mazzidi fioridavanti alla casadel-
l’orrore tra questi dei gigli bianchi
per ricordare la piccola Michela,
appena dodicenne. «Una bambi-
napienadigioiadivivere,cheave-
va sempre il sorriso sulle labbra»
così la ricorda ilpresidedellascuo-
la media che frequentava. I com-
pagni di classe della seconda D,
sotto choc, pensavano fosse a let-
to con l’influenza o in settimana
bianca: così si spiegavano il suo
banco vuoto. Poi hanno avuto la
notizia della tragedia dalla televi-
sione.Sconcertanoancheisospet-
tiversoilpadre.«IlsignorPrediera
molto legato alla figlia Michela,
l’accompagnava a scuola», «stra-
vedeva per lei» affermano alcune
mamme delle compagne di classe
di Michela. L’azienda dove Massi-
mo Predi lavorava è, infatti, a po-
chi metri dalla scuola. E dalla Sa-
cim fanno sapere: «Non ne abbia-
monotiziedal13gennaio.Hapre-

sentatouncertificatomedicofino
al 24, poi ha prolungato la malat-
tia, madalprimofebbraioèassen-
teingiustificato»».

Che tra Massimo e la moglie le
cosenonandasserobenenonèun
mistero. Erano in rotta. La donna
era depressa. Lui aveva iniziato
una doppiavita, frequentando ra-
gazzedell’est.Neparlanogliamici
del bar del circolo Arci che fre-
quentava. «”Gillo” negli ultimi
tempi era cambiato. Stava spesso
inun angolo, attaccatoaduntele-
fonino. Pensavamo che avesse
unadonnadaqualcheparte-spie-
gano - . Diceva che andava spesso
inRussiaperlavoroetutticiabbia-
mo creduto». Ma i dirigenti della
azienda dove lavoravasmentisco-
no. «Parlava di ragazze russe che
aveva conosciuto» ricorda un suo
collega di lavoro. «”Gillo” amava
vantarsi, fare lo sbruffone, ma
qualcosa deve essere successo che
glihacambiatoilcervello». R.M.

■ PerfararrivareinItaliasenzasospetti isuoi«corrieri»carichidicocaina,una
grossaorganizzazionedinarcotrafficanticolombianiavevafondatoaRo-
ma,conlacomplicitàdipregiudicati italiani,un’associazioneinternazio-
naleperl’accoglienzadeipellegrini inoccasionedelGiubileo.Dopounan-
nodiindagini,gliuominidelgruppoantidrogadelnucleoregionalediPo-
liziaTributariadiBologna,coordinatidallalocaledirezionedistrettualean-
timafia,hannodenunciato23persone,(traitalianiesudamericani),dicui
7instatodiarresto,hannosequestratooltre5,5Kgdicocaina,variedecine
dimilioni invalutanazionaleedestera,eaccertatol’introduzioneinItaliadi
oltre15kgdistupefacente.Icorrieridisolitosbarcavanoall’aeroporto
MarconidiBolognadadovepoiraggiungevanoRomaperesserealloggia-
ti instrutturealberghiereconvenzionateconl’associazione.Leindagini
deimilitaridellafinanzasonopartitenelgennaio1999dopoaverindivi-
duatoungrupposospettodisudamericani,apparentementeunafamiglia
dituristi,nellacuistanzad’albergoaBolognasonostatitrovati2,5Kgdico-
canascostaneibagaglieall’internodiovuli.Dalladocumentazioneseque-
strata, imilitarisonorisalitiadalcuninotipregiudicatiromaniche«mano-
vravano»numerosicorrierisudamericani.Nelgiugnoscorsounaltrosuda-
mericanoèstatobloccatoalMarconiconoltre3kgdicoca.Gli investiga-
tori lohannoseguitofinoaRoma:almomentodelloscambiodellamerce,
avvenutoinunalbergodellacapitale, ilcorriereèstatoarrestatoinsieme
adalcunicomplicicheviaggiavanosuun’auto,risultataintestataall’asso-
ciazioneinternazionaleperl’accoglienzadeipellegrini.Leperquisizioni
nelleabitazionidialcunidegliappartenentiitalianiall’organizzazionehan-
noconsentitoditrovareanchediversipassaportisudamericani,abilmente
contraffatti,daconsegnareaivaricorrieri.


